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Negli ultimi anni il fenomeno dell’euroscetticismo si è improvvisamente imposto 
sulla scena politica del vecchio continente. I partiti antieuropeisti hanno infatti 
ottenuto crescenti affermazioni elettorali, alcuni di essi sono entrati negli esecutivi di 
Stati membri della UE e soprattutto i “leave” hanno prevalso nel referendum 
britannico del giugno 2016 aprendo la strada alla Brexit. Ciò ha reso necessario 
l’approfondimento di un fenomeno che è stato a lungo sottovalutato: obiettivo della 
ricerca è quello di indagare a fondo le ragioni economiche, politiche e sociali che 
hanno portato all’attuale crisi che la UE. L’approccio è di carattere storico e 
l’obiettivo è quello di provare a leggere il nuovo euroscetticismo, esploso dopo la 
crisi economica e finanziaria del 2007-2008, in una prospettiva di lungo periodo volta  
a confrontare diacronicamente le varie forme di resistenza al processo di integrazione 
europea. Un’attenzione particolare sarà inoltre riservata al caso italiano, che presenta 
alcune caratteristiche peculiari. 
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